
SCIENZA E FILOSOFIA Domenica 10 NOVEMBRE 2024

la falsa radice biologica dell’accudimento

Genitorialità
Paolo Legrenzi

Sarah  Blaffer  Hrdy,  professoressa  emerita  di  Antropologia  alla  University  of
California, ha scritto un bel libro per spiegare come mai i padri possano sostituire
agevolmente le madri nella cura dei figli, tendenza oggi in forte crescita. Non è un
libro sull’allevamento dei figli da parte di genitori che hanno sessi diversi rispetto a
quelli tradizionali. Da tempo sappiamo, in rapporto alle famiglie arcobaleno, che
quel che conta è l’affetto, e non le caratteristiche biologiche di chi vuole bene ai
bambini.

Non è neppure un libro sulle conseguenze delle strutture sociali patriarcali nelle
relazioni  tra  i  sessi.  Come ricorda Blaffer  Hrdy,  ci  sono già molti  libri  dedicati
all’argomento (per esempio: Uomini giusti di Jablonka, 2021). Blaffer Hrdy cerca di
spiegare,  più  specificatamente,  perché  non  sia  vero  che  la  storia  naturale  della
specie umana abbia predestinato i  maschi  a  certe  attività:  procurare le  risorse e
combattere, non allevare i figli. In certe condizioni possiamo trovare uno scambio o
una  fusione  dei  ruoli  abitualmente  prevalenti  tra  femmine  e  maschi.  I  «soliti
stereotipi», peraltro, nascono non dal nulla ma dalla semplice osservazione di quello
che capita quasi sempre.

Sulle 5400 specie di mammiferi presenti in tutto il mondo, la cura dei piccoli da
parte  dei  maschi  si  verifica  solo  nel  cinque  per  cento  dei  casi.  Inoltre  nessun
maschio, tra i primati nostri parenti stretti, si prende cura dei neonati e le madri
sono la figura di cura principale nel 92 per cento delle società umane. Lo stesso
Darwin era stato indotto dai pregiudizi prevalenti ad affermare che «la donna, a
causa del suo istinto materno, esplica in sommo grado maggior tenerezza e minor
egoismo». Tale affermazione venne rinforzata dagli studi considerati più rigorosi,
quelli condotti con animali da laboratorio. Ma, nelle gabbie, i piccoli stavano solo
con le madri. Come poter fare confronti?

Darwin, il cui punto di vista avrebbe dovuto essere in linea di principio contrario ai
pregiudizi  sulle  differenze  «innate»,  di  fatto  li  incoraggiò.  Nel  1882  Darwin
risponde a Caroline Kennard, paladina dei diritti femminili, che gli chiede se il suo
famoso  testo  del  1871  fondasse  «scientificamente»  l’inferiorità  delle  donne.
Darwin, nel confermare il suo punto di vista (rimasto invariato anche nella seconda
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edizione  del  1874),  non  si  accorge  dell’incoerenza  tra  la  presunta  «inferiorità
biologica»  delle  donne  e  la  sua  consapevolezza,  più  volte  dichiarata,  della
variabilità  e  della  fluidità  sessuale  nelle  altre  specie.  Aveva  ragione  Kennard:
«Lasciamo, per favore, che l’ambiente delle donne sia simile a quello degli uomini,
e con le stesse opportunità, prima di giudicarle intellettualmente inferiori».

Se  avessero  potuto  liberamente  studiare  e  occupare  cattedre  universitarie,  le
differenze sarebbero scomparse perché, per usare la celebre metafora di Virginia
Woolf, solo allora ci sarebbe stata «una stanza tutta per sé». Epperò la presunta
radice biologica della «specializzazione» nell’accudimento ha finito per prevalere
perché era una storia bella da credere.

In un libro avvincente sulle S cienziate: storia di vita e di ricerca, Elena Cattaneo
racconta  quanto  sia  riduttivo  denunciare,  come  lei  stessa  ha  fatto  per  anni,  il
«soffitto di cristallo» che a un certo punto blocca la carriera delle accademiche. La
non-parità di genere costringe la maggioranza delle donne a non poter intravedere
neppure da lontano il «soffitto». Sono state fin da subito confinate in ruoli sociali
come l’allevamento dei figli e la cura della casa.

Le  ricerche  più  recenti  mostrano  l’infondatezza  di  ipotetici  istinti  femminili  e
maschili. Non c’è nessun istinto, solo derive culturali. Le scienze cognitive parlano
chiaro al riguardo: quando c’è un istinto siamo costretti  a dis-imparare qualcosa
conficcato nel cervello dalla memoria profonda di una specie. In tutti gli altri casi
basta imparare, come ben mostra il famoso film Kramer contro Kramer” (1979),
dove il papà si trasforma in padre+madre quando le circostanze lo richiedono. Ecco
perché, come ricorda Andrea Prencipe, una buona università deve insegnare anche a
dis-imparare.

Nel corso della sua indagine, Blaffer Hrdy si dilunga su un episodio del passato che
avrebbe potuto indicare la retta via se il turbine biologistico non avesse impedito di
vedere l’ovvio. Nel XVII secolo, in quella che è stata «l’epoca d’oro delle balie»,
l’abitudine  di  dare  in  appalto  l’allattamento  era  arrivata  dalle  élite  alla  piccola
borghesia. Su 21mila nascite registrate a Parigi nel 1780 solo il cinque cento dei
bambini era stato allattato della madre e aveva trascorso del tempo col padre. Poi la
pratica  diventò  più  rara.  Le  madri  sempre  più  spesso  vennero  incoraggiate  ad
allattare  i  propri  figli,  anche  per  l’influenza  indiretta  di  Linneo  e  Darwin  che
avevano indicato le glandole mammarie come tratto distintivo dei mammiferi. La
ricostruzione della storia delle balie dimostra la totale infondatezza dell’invenzione
di  un innato istinto «materno».  I  bambini,  quando venivano allevati  dalle  balie,
finivano  talvolta  per  considerarle  non  soltanto  quello  che  era  stato  un  mezzo
temporaneo di  nutrimento,  anche nei  casi  in  cui  conoscevano e  continuavano a
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frequentare  le  madri  «biologiche».  Non  ho  letto  solo  racconti,  come  quello  di
Luchino Visconti (il famoso regista si affezionò alla “sua” balia). Io lo so. Lo so
perché lo ho visto accadere (grazie Balia!).
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